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«Si è formato un lago ora viviamo tra nutrie insetti e
umidità»
Castelsangiovanni, lamentele in via Manzella: «Dietro casa c'è un campo invaso
dall'acqua»

Abbiamo un lago dietro casa. Peccato che non sia una
m e t a  t u r i s t i c a ,  m a  u n a  f o n t e  c o n t i n u a  d i
preoccupazione». La segnalazione arriva da una decina
di famigl ie residenti  in via Manzel la, in un'area
residenziale di recente costruzione nella periferia sud di
Castelsangiovanni. Parte delle case, quasi tutte ville,
che sono state costruite lungo questa via (una traversa
di via Malvicino, la Comunale che esce dalla città in
direzione di Creta) si affacciano su un campo che si è
trasformato in un enorme lago. Il problema, dicono i
residenti, è molto evidente in questo periodo a causa
del la  neve e del la  p ioggia che hanno gonf ia to
oltremisura il canale poi esondato nel campo limitrofo,
mani  fa sent i re anche nel  resto del l 'anno.  «La
situazione- dicono alcuni dei residenti- va avanti da anni
e a lungo andare è diventata insostenibile. Non è
possibile vivere con un lago di queste dimensioni e di
questa profondità appena dietro casa. Adesso ci
saranno almeno cinquanta centimetri di acqua. I
problemi sono dovuti principalmente all' umidità che
filtra sotto le nostre case e che alla lunga potrebbe
creare danni strutturali alle nostre abitazioni Se
succede, chi ci ripagherà?». Più nell' immediato i
residenti lamentano altri problemi. «L'altro giorno- dice il proprietario di una delle case in questione - mi
sono trovato con una nutria in giardino. Ma vi pare possibile? Tra l'altro ho due figli piccoli. In estate
subiamo invece l'assalto delle zanzare, senza parlare delle folate di cattivo odore che salgono da quel
pantana Non ci pare una condizione da paese civile, tenuto conto anche del pericolo che questo lago
rappresenta in considerazione del fatto che qui vivono dei bambini". I residenti dicono di avere già fatto
diverse segnalazioni senza risultato: «Quel canale - affermano -va deviato lontano dal campo. Lo
abbiamo segnalato al Comune, alla proprietà e al Consorzio di Bonifica ma finora qui non si è visto e
sentito nessuno.._MM
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Franato l' argine della strada tra Monticelli e
Villanova
Il sindaco Distante: «Messa in sicurezza. In primavera una prima sistemazione»

A causa delle piogge di questi  giorni e,
ovviamente, anche per le grosse criticità in cui
versa, ha ceduto un tratto della strada "Argine
Pavesa Piombina" che collega il territorio di
Monticelli con Villa nova e la frazione di
Castelvetro San Giuliano. Un tratto di circa
cento metri è franato, tra l' altro poco distante
dal passaggio a livello dove tempo fa era già
ceduto un altro tratto della sponda del canale
Fontana Bassa. Questo argine costeggia infatti
il canale, gestito dal Consorzio di Bonifica, e la
sua precarietà è già stata segnalata da tempo.
«La problematica in questione era nota anche
alle amministrazioni precedenti - ha spiegato il
sindaco di Monticelli Gimmi Distante - Per
quanto ci riguarda abbiamo già ottenuto un
primo importante finanziamento di 300 mila
euro dalla Regione per un intervento che, nella
prossima primavera, sistemerà il tratto che va
dalla intersezione con la provinciale, lo
svincolo con la strada che conduce a San
Giuliano e Villanova, sino a dopo il passaggio
a livello». La zona interessata da quest' ultimo
smottamento è stata messa in sicurezza nella
serata di martedì , e la situazione viene tenuta
monitorata. «Insieme al Comandante della
Polizia locale Massimo Misseri e l' assessore
Daniela Migliorati - prosegue Distante - ho
personalmente avvertito la Prefettura della situazione. Vorrei sottolineare che è già depositata una
richiesta di ulteriori risorse per circa 2,9 milioni di euro per la messa in sicurezza dell' intero tratto.
Siamo da circa un anno in attesa di risposta, probabilmente ritardata anche a causa della pandemia. Lo
studio di fattibilità che era stato preparato, risale al primo anno del nostro insediamento e l' intervento di
rifacimento della viabilità comporta una spesa complessiva di 3,33 milioni di euro. Cerchiamo di
coinvolgere Istituzioni superiori, poiché le somme sono totalmente al di fuori del budget del Comune. La
prima tranche da quasi 300 mila euro proviene dal dipartimento di protezione civile della Regione».
Questa strada arginale è importante in quanto abbrevia il tragitto da Villanova e da San Giuliano per
Monticelli. Per questo motivo è anche abbastanza frequentata. _Flu.
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RISCHIO ESONDAZIONI

Nuovo ospedale perché insistere?

Gentile direttore, se già, secondo il mio modesto avviso,
per tante ragioni pensavo che la scelta dell'ubicazione
dell'ospedale nuovo non fosse la giusta, dopo aver letto
le motivazioni molto serie addotte dal Consorzio d i
bonifica ne sono ancora più sicura. E' molto inquietante
sapere che in quella zona potrebbe esserci pericolo di
esondazioni. Non voglio farla troppo lunga, ma perché si
vogliono affrontare questi rischi? Quali interessi ci sono
sotto che io non riesco proprio intravedere? Anna
Cattivelll
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Berceto Una task force per contenere la frana
Apprensione per il possibile sbarramento del Baganza: si potrebbe formare una diga e
innescare un' ondata di piena nelle zone a valle

VALENTINO S T R A S E R  B E R C E T O
Continuano i momenti di apprensione a Molino
di Vaccarezza per la riattivazione della frana,
con piano di scorrimento superficiale, che ieri
mattina ha ridotto l' alveo del torrente Baganza
a  s o l i  d u e  m e t r i ,  m i n a c c i a n d o n e  l o
sbarramento. In caso di evoluzione del
momento franoso si «potrebbe formare una
diga e innescare un' ondata di piena nelle
zone immediatamente a valle mettendo in
pericolo non solo la Vac carezza ma anche
Tavolana, in comune di Calestano e altre
località della Val Baganza».
Ieri mattina sono proseguiti i monitoraggi con il
coordinamento di Gabriele Alifraco, dirigente
della Regione Emilia-Romagna, con interventi
di regimazione delle acque sul corpo della
frana con la creazione di canali di scolo, e
interventi nell' alveo del torrente per evitare l'
occlusione, effet tuat i  a cura del la di t ta
Giacomo Vignali.
Monitoraggi continui sono attuati anche dal
gruppo comunale della protezione civile,
guidato da Fabio Cavazzini, a cura di Gianni
Armani con altri volontari.
Una emergenza scattata immediatamente,
grazie allo stretto contatto fra il consigliere
regionale Matteo Daffadà, il sindaco Lucchi e l'
ufficio tecnico di Berceto, Gabriele Alifraco e l'
Assessore regionale Irene Priolo, dove la Regione ha destinato 100 mila euro per la somma urgenza.
Il movimento franoso sta minacciando anche una azienda agricola situata a ridosso del movimento
franoso ma, al momento, non è stata emessa l' ordinanza di evacuazione da parte del sindaco Lucchi.
La task force è stata costituita l' altro ieri, in un incontro, richiesto dell' Assessore regionale alla
Protezione civile, Irene Priolo, alla presenza del Prefetto di Parma Antonio Garufi, del Direttore dell'
Agenzia regionale Rita Nicolini e il sindaco di Berceto Luigi Lucchi.
Il calo delle temperature dei prossimi giorni, previste al di sotto dello zero, dovrebbe concedere una
temporanea tregua all' emergenza.
Fra le incognite in gioco ci potrebbe essere anche la stabilità della frana storica di Casaselvatica che si
origina nel versante opposto.
Dipenderà dall' evoluzione del corpo franoso, ha sottolineato Daffadà, ma stiamo cercando soluzioni
urgenti al problema del dissesto.
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Questa mattina, intanto, sono attesi nuovi mezzi meccanici per far fronte all' emergenza.
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NOI MODENESI

Casse d' espansione non collaudate? Uno scandalo

Sono ser iamemte  p reoccupa to  per  la
situazione dei fiumi.  A n n o  d o p o  a n n o
continuano a verificarsi delle inondazioni con
gravi danni alla economia e alle persone che si
vedono costrette a ad abbandonare le proprie
abitazioni. Ogni anno la 'Aipo' trova le cause
imponderabili degli eventi, e si cerca di porre
rimedio, con interventi estemporanei più o
meno efficaci. Quest' anno è stato diverso, la
causa è stata che le casse di espansione s i
sono allagate solo per due terzi. Come mai?
Questa  grande opera  non è  mai  s ta ta
sot toposta al  col laudo!  Mi  sembra una
negligenza gravissima. Se il fattaccio fosse
stato commesso da un privato, sarebbe già
stato inchiodato alle sue responsabilità, ma
siccome l' Aipo è  u n  e n t e  p u b b l i c o  l a
responsabi l i tà, come al sol i to, non è di
nessuno. I giornali hanno scritto che per
allagare il restante terzo della casse d i
espansione che avrebbe consentito di evitare il
disastro, si dovevano aprire delle paratie, ma
che erano bloccate. Allora mi chiedo, ci sarà
un funzionario preposto a questa sorveglianza.
Vorrei che il giornale pubblicasse una intervista a costui con domande precise. In secondo luogo visto
che l' inverno non è finito vorrei sapere se le paratie sono state sbloccate. All' Abetone solo ieri sono
caduti due metri di neve, che presto si scioglieranno. Non dobbiamo farci cogliere impreparati!
Giuliano Morandi. Subito dopo l'esondazione abbiamo provato a esplorare fino in fondo la questione
casse di espansione. Ci sono dei punti fermi. Uno: il ritardo accumulato per il collaudo che lei cita è
imbarazzante. Inutile dire (come è stato fatto) che suddetto collaudo in pratica è stato fatto durante
l'emergenza. Un collaudo serve proprio ad assicurarsi che, in caso di emergenza, tutto vada a buon
fine. Secondo punto: bisogna chiarirsi le idee sul ruolo che si intende dare alle casse di espansione.
Aipo ci ha detto che un allagamento totale dei bacini è previsto solo in caso di piena 'millenaria'. Forse
bisognerebbe ridurre un po' le 'aspettative'.
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LIDO SPINA

Escavato in ottobre il canale Gobbino è già senza la
foce

LIDO SPINA. Come Penelope disfaceva di
notte la tela tessuta di giorno, così il mare
richiude lo sbocco del canale che l' uomo
aveva riaperto. Sembrerà cosa da poco,
invece è un problema serio, quello che si
verifica alla foce del canale Gobbino. Si parla
di un tratto di circa 330 metri dalla linea di
costa verso l' interno a una profondità di due
metri rispetto al medio mare, che, dopo pochi
mesi dia lavori di escavazione, tornano a
insabbiarsi. Terminati i lavori a metà ottobre,
ora le Valli di Comacchio non hanno più un
"affaccio sul mare".
Ultimati i lavori di scavo della foce del canale
Gobbino, a cura dell' Ente di Gestione per i
Parchi  e la Biodiversi tà Del ta del  Po e
finanziati dalla Regione Emilia Romagna nell'
ambito del programma operativo triennale
(2018-2020) "Valli di Comacchio", il canale
torna a essere chiuso e non avere più lo
sbocco nel mare.
Il collegamento tra mare e Valli di Comacchio,
che viene garanti to appunto dal canale
Gobbino, è essenziale, in quanto permette di
caratterizzare le valli come acque salmastre, o
di transizione, e la foce del Gobbino ricade in
b e n  d u e  i m p o r t a n t i  s i t i  d '  i n t e r e s s e
comunitario, Valli di Comacchio e Vene di Bellocchio.
I lavori di scavo, affidati alla ditta De.Ma. srl di Bosco Mesola e diretti dall' ingegner Alberto Alberti di
Ferrara, sospesi a marzo a causa dell' emergenza pandemica, sono ripresi poi a metà settembre, con
un mese di ritardo rispetto al previsto per consentire l' involo delle specie protette nidificanti e, terminati
a metà ottobre, a oggi sembrano essere stati inutili.
Neppure le mareggiate che hanno colpito nei giorni scorsi la costa sono riuscite a portare ossigeno e
acqua verso le valli. La situazione così torna a essere un problema senza soluzione.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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NELLE STRADE

Riprendono i lavori alle caditoie, termine entro fine
mese

Da oggi riprenderanno i lavori di pulizia delle
caditoie in strade e marciapiedi (foto) per
garantire una maggiore sicurezza idraulica e
far defluire l' acqua piovana.
L' amministrazione comunale attraverso
Cesenatico Servizi ha dato  i l  v ia  a  ad un
progetto che prevede la pulizia di 1.420
caditoie per un investimento di 35mila euro.
Gli interventi prevedono l' asportazione dei
materiali accumulati nelle griglie e nelle
bocche di lupo, l' apertura del pozzetto e dove
serve anche l' immissione di acqua ad alta
pressione.
Dovrebbero terminare entro fine mese.
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Protestano i residenti

«Troppi tubi della rete idrica sono obsoleti, le 'toppe'
non servono più»
I casi più critici in via Gramsci e in via Sanzio. In via Da Vinci situazione risolta da tempo
ma manca ancora l' asfaltatura

SAVIGNANO Il problema delle rotture della
rete acquedottistica sta imperversando da anni
dove le tubazioni sono vecchie e obsolete.
Le rotture sono sempre più frequenti e invece
di sostituire subito i tubi spaccati, si preferisce
riparare le rotture invece di cambiare una rete
dai 50 ai 200 metri dopo una ventina di pronti
interventi. Dal 2015 al 2017 furono 21 le rotture
del tubo di un tratto dell' acquedotto in via
Leonardo Da Vinci. In via Gramsci undici
rotture in 50 metri di strada. In via Raffaello
Sanzio, parallela di via Leonardo Da Vinci,
diverse rotture negli ultimi mesi.
Uno solo è il problema: questi tratti hanno tubi
dell' acqua pubblica fatiscenti che sempre più
di frequente si spaccano, l' acqua fuoriesce
sulla strada, arrivano i tecnici d i  H e r a ,
delineano il perimetro dove effettuare lo scavo
e poi la ditta del pronto intervento. Si scavano
buche profonde, si cerca e si trova il tubo rotto,
viene sostituito il pezzettino spaccato e poi si
r ichiude e si asfalta con grandi toppe. I
residenti protestano per una situazione che
non è assolutamente da sottovalutare.
Chiedono che questi tratti di tubazioni fra i 50 e i 200 metri vengano tolti e sostituiti con una nuova rete
acquedottistica. Quattro anni fa Hera in via Leonardo Da Vinci ha sostituito la vecchia tubazione con una
nuova. Ma è sorto un altro problema; non è mai stata asfaltata la strada. Forse perchè si tratta di una via
secondaria e non di grande importanza. Ma i residenti si lamentano e vorrebbero sapere dove vengono
impiegati ogni anno i fondi messi a bilancio dal Comune per asfaltare la loro strada.
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Mezzo milione per la frana di Santa Paola
L' ultimo stralcio fa parte degli investimenti del 2021. Lavori completati entro primavera

RONCOFREDDO di Ermanno Pasolini Quasi
due milioni di euro per vari lavori pubblici
sa ranno  spes i  da l  Comune  ne l  2021 .
Riguardano strade, la messa in sicurezza di
frane, e di edifici pubblici nel capoluogo e nelle
frazioni. La sindaca Sara Bartolini entra nei
dettagli: «L' intervento più corposo riguarda la
messa in sicurezza della frana in via Garibaldi
che collega Roncofreddo alla frazione di Santa
Paola per un costo di circa 500mila euro con i
lavori  che verranno completat i  entro la
primavera. Poi interventi sulle vie Casalino per
70mila euro dei quali 50mila da un contributo
ministeriale. Per via Garampa i lavori sono in
fase di affidamento e la sistemazione di via
Cerreta per una spesa di 30mila euro coperti
da contribuiti ex Pao. Quest' anno verrà
completato il terzo e ultimo stralcio dei lavori
p e r  7 0 0 m i l a  e u r o  n e l l a  f r a z i o n e  d i
Montecodruzzo che riguarderanno la messa in
sicurezza del borgo e della Torre dopo i primi
due interventi che hanno evitato il crollo e che
sono costati altri 700mila euro».
Nelle frazioni di Sorrivoli e Diolaguardia
vengono realizzati due chilometri e 800 metri di nuova condotta e circa 60 utenze collegate per portare il
gas naturale nelle abitazioni e nelle attività delle zone interessate dall' opera. L' intervento ha avuto un
costo complessivo di circa 400mila euro, ed è stata l' occasione per ripristinare anche alcuni tratti della
vecchia condotta ormai fatiscente. L' opera è stata realizzata grazie a un lavoro di sinergia tra il comune,
Unica Reti, Hera e Sgr. «Il nostro territorio è composto da numerose frazioni e uno dei nostri obiettivi
principali è quello di migliorare i servizi fondamentali nelle zone decentrate» continua la sindaca Sara
Bartolini.
A Roncofreddo un altro intervento, ormai al termine, riguarda i lavori per l' adeguamento sismico ed
efficientamento energetico delle scuole primaria e secondaria del capoluogo. I lavori sono andati a
rinforzare i muri in calcestruzzo del seminterrato e sono state installate sulle facciate dell' edificio fasce
di piano e incatenamenti. «L' intervento, del costo di circa 300mila euro è stato possibile grazie al
finanziamento del Miur - prosegue la sindaca-. Saranno necessari altri lavori e l' Amministrazione
Comunale tiene sempre alta l' attenzione verso nuovi bandi per reperire fondi che diano la possibilità di
continuare l' opera. Sono iniziati i lavori per la messa in sicurezza della Sp40 nel tratto di via Garibaldi,
soggetta a movimenti franosi. Verranno realizzati drenaggi per la raccolta delle acque meteoriche e un
muro di sostegno. Verrà anche prolungato il percorso pedonale fino all' incrocio con via Zotto».
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